Edoardo Bennato  in "LA MIA CITTà 2011"
il rocker partenopeo Edoardo Bennato torna sulla scena musicale con un nuovo singolo in cui parla di una Napoli piena di contraddizioni: con le sue bellezze paesaggistiche e culturali da una parte e dall’altra enormi difficoltà come la questione dei rifiuti, la disoccupazione, la criminalità organizzata...  iL BRANO è un appello accorato ai suoi concittadini, un messaggio di speranza per un futuro migliore. l’obiettivo è di portare la gente a riflettere e a impegnarsi per VALORIZZARE UN luogo meraviglioso, qual è Napoli.
 

	 la mia città 2011
 

Stanca, rassegnata, innocente, invasata nuda, svergognata, tradita, condannata 
ma è la mia città. 
Sporca, avvelenata, incivile, incendiata sempre affollata, 
devota, ammutinata 
ma è la mia città. 
E la nottata non passa mai 
bella, appariscente, invidiata, invadente volgare, indecente, 
violenta, incandescente 
ma è la mia città. 
Voce incosciente, insidiosa, insolente, amara, ammaliante, 
miracolata, irriverente 
ma è la mia città. 
Ma domani chi lo sa 
vedrai che cambierà 
magari sarà vero 
ma non cambierà mai niente 
se ci credo solo io 
abbandonata, invisibile, spiata 
fiera, disprezzata, feroce, incontrollata ma è la mia città. 
Colta, raffinata, aggredita, infamata 
muta, scanzonata, superstiziosa, spregiudicata
ma è la mia città. 
Ma domani chi lo sa 
vedrai che cambierà 
magari sarà vero 
ma non cambierà mai niente 
se ci credo solo io. 
 

Antica, antiquata, 
misteriosa, inesplorata 
fragile, spietata, 
assediata, ammanettata 
ma è la mia città. 
 
	 
	Napoli è una città dai due volti, forse l’unica capace di esprimere tutto il meglio e tutto il peggio... È una città meravigliosa, “bella, appariscente, invidiata… colta, raffinata”, ricca di opere d’arte, di storia, meta di molti visitatori. Ma è anche “stanca, rassegnata, innocente, invasata, nuda, svergognata, tradita, condannata… sporca, avvelenata, incivile, incendiata, volgare, indecente, violenta, incandescente…”: questi aggettivi denunciano i mali storici, atavici di Napoli, tra cui è attualissima l’emergenza rifiuti. Nella spazzatura si può vedere, però, il sintomo di un malessere più profondo, dovuto a un degrado civile e morale (a cominciare dalla camorra, dall’illegalità). Una “pulizia esteriore” della città è segno anche di una “pulizia interiore”. Occorre una conversione al senso di responsabilità da parte di tutti come dice lo stesso Bennato nella canzone: “Ma domani chi lo sa vedrai che cambierà magari sarà vero ma non cambierà mai niente se ci credo solo io”. 
Il cambiamento è possibile solo con il coinvolgimento di tutti e se si rispettano le regole civili e morali di una vera convivenza. C’è da recuperare il “senso civico” inteso come “atteggiamento di fiducia negli altri, orientato alla disponibilità a cooperare per il miglioramento della società in cui si vive”. 
La situazione di Napoli ci fa riflettere sull’importanza di educare le nuove generazioni al senso di appartenenza attiva e responsabile nel contesto della città in cui vivono, cominciando dal correggere alcuni piccoli gesti, che a volte facciamo senza pensare alle conseguenze: i resti dello spuntino o la lattina abbandonati per strada o nei parchi, i graffiti sui muri appena dipinti o su edifici storici, le scritte sulle statue o sulle carrozze della metropolitana, il non rispettare i semafori, l’obbligo del casco e della cintura di sicurezza, il codice stradale in generale, il divieto di fumare in luoghi pubblici, il non rispettare la fila… Le leggi ci sono, ma se non c’è amore e rispetto per ciò che è un bene comune, nessuna legge dall’esterno potrà risolvere nulla. La cosa più importante e urgente è di mobilitarsi tutti con responsabilità e impegno, mettendo in gioco le proprie idee e capacità nel segno di una comune appartenenza alla stessa comunità (“ma è la mia città”) certi che il futuro cominciamo a costruirlo già da oggi.

	 
	 
	Per  Te
* Nella città in cui vivi quali sono le cose che vorresti
 cambiare?
* Per questo cambiamento ti senti più 
 spettatore o parte attiva?
* Hai senso civico?
* Cosa potresti fare concretamente 
 per migliorare l’immagine della tua città?

	 
	 
	 



                                                                              da SE VUOI, n. 1/2012
